& Meglio Schiitzen «buffone»
che eroe mazziniano ‘

G entile signor Vincenzo Bonmas-
sar,

un vuoto storico mi deprimeva.
Ma ecco, mancavano all’appello i maz-
ziniani! Nell'universo dei saccenti che
pontificano sull’identita altrui mi era
sfuggita I'esistenza di questa indispen-
sabile associazione. Leggendo il suo
articolo/sentenza non si puo non far
caso al suo elevare ad eroi spie e ven-
duti in un crescendo di cieca e sorda
ammirazione per gli avvenimenti sot-
terranei che fanno parte della storia -
di questa regione. Cosa c’¢ da ricor-
dareil 3 0 il 4 novembre, orde di inva-
sori assassini? La prego festeggi pure
lei, ma abbia la decenza di tralasciare
dubbi eroismi o dirifilare dubbie iden-
tita. Senza «’inutile strage» il Tirolo
meridionale non avrebbe nemmeno
avuto bisogno di antifascisti né di al-
tre miserie post 1918. Quanto ai buf-
foni da lei citati, mi stupisce la pochez-
za morale degli-argomenti. Mi creda,
preferisco fare il buffone nella mia di-
visa da Schiitzen e far sorridere por-
tando nel cuore la speranza che le mie
pagliacciate facciano tornare il sorri-
so alle centinaia di innocenti abusati
a cui & stato strappato da altre divise.
Divise rappresentate dal suo storico
mentore...ciechi e sordi.
Remo Bortoluzzi



